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Al Signor Presidente del Consiglio
SEDE
Oggetto: interrogazione gestione rifiuti ARO BARI 4-ALTAMURA a tutela dei cittadini
Premesso:
con L.R. 24/2012 e successive modifiche la Regione ha inteso rafforzare le pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali tra i quali la gestione dei rifiuti al fine di massimizzare l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e la qualità del servizio offerto al cittadino su cui ricade la tassazione che per intero deve coprire il costo del servizio, costo che ricomprende in sé anche la quota di tempo lavoro che il personale dipendente o comunque contrattualizzato (vedi DEC ) impiega per la gestione dei rifiuti

Trattandosi di servizi pubblici,all’art. 14, co. 9 bis, della L.R. 24/12 è prevista l’adozione da parte degli ARO e conseguentemente la messa a disposizione del cittadino-contribuente della Carta dei Servizi e del sistema di valutazione della qualità del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti sotto il profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità prevedendo altresì la valorizzazione del punto di vista del cittadino/contribuente e la rilevazione della soddisfazione degli utenti e degli operatori ai fini del miglioramento continuo della qualità dei servizi.
In molti contratti è prevista una DEC ovvero una figura che affiancando i RUP, verifica la regolare esecuzione dei contratti
Purtroppo tutto ciò non è attuato dagli ARO e dai Comuni e ci ritroviamo con servizi molto spesso antieconomici, inefficienti e con tutela del territorio inefficace.

Nell’ARO 4 accade di peggio: i cittadini di Altamura, Gravina, Santeramo, Cassano, Grumo, Toritto e Poggiorsini devono pagare una delle TARI più alte d’Italia… e sorridere! A loro è vietato lamentarsi, pena una bella querela da parte della società capofila dell’ATI alla quale è affidato il servizio di igiene urbana dell’ARO/4, la Tecknoservice. La società con comunicati pubblici ha avvisato che intende tutelare la propria immagine da ‘deprecabili campagne diffamatorie’ messe in atto sui social e annuncia di aver già IDENTIFICATO gli autori delle lamentele o proteste sul loro servizio. Invece che dare risposte, replicare con i fatti, la società querela!

“Una cosa inaudita! Non so cosa ne pensi il presidente Michele Emiliano, fautore della legge sulla partecipazione (finta), ma qui siamo di fronte a quella che io considero una neppure troppo velata intimidazione ai cittadini. Una minaccia aggravata dal fatto che l’ARO/4 non è dotata, così come è previsto dalla Legge regionale n. 24 del 2012, di una Carta Servizi e di un Sistema di rilevazione del grado di soddisfazione del servizio da parte dell’utente che con la tassazione paga quel servizio al 100%.

“Ora che le città, le periferie, le strade che collegano i sette Comuni siano sporche con rifiuti sparsi dappertutto lo abbiamo denunciato noi per primi, presentando anche un’interrogazione alla quale il Presidente Emiliano ad oggi non ha ancora fornito risposta. Il disservizio è un dato di fatto, ma la minaccia al cittadino di non potersi neppure lamentare va ben oltre ogni forma democratica di partecipazione.

Tutto ciò descritto, e considerato il dovere della Regione di effettuare attente verifiche sul pieno rispetto della L.R. 24/2012, La interrogo per conoscere:
1 il Presidente Emiliano cosa pensa di questo atteggiamento intimidatorio? 
2 ritiene il Presidente Emiliano di dover assumere attraverso l’Ufficio legale della Regione- e con onere di spesa a carico della Regione stessa -la tutela legale dei cittadini ingiustamente querelati rivalendosi sulla ditta attraverso richiesta del risarcimento del danno all’immagine, all’igiene, all’ambiente e al decoro delle nostre città provocato dai continui disservizi, inefficienze e inadempienze contrattuali? 
